
La protesta. Ieri la 
mobilitazione per il 
contratto. Ora tocca ai 
dipendenti Autobrennero

TRENTO. Alta adesione ieri allo 
sciopero di quattro ore dei la-
voratori di Trentino Traspor-
ti. Alla mobilitazione indetta 
unitariamente da Filt Cgil, Fit 
Cisl, Faisa e Uiltrasporti i di-
pendenti  hanno  risposto  in  
numero considerevole. L’ade-
sione è stata buona in tutti i 
settori, tra gli autisti, l’officina 
e la ferrovia Trento-Bassano 
ha superato il 90 per cento.

Per i sindacati è la dimostra-
zione che la protesta per il rin-
novo  del  contratto  è  molto  
sentita tra i lavoratori. Ades-
so, anche alla luce di quanto 
dichiarato dal presidente Fu-
gatti in una nota stampa alla 
vigilia dello sciopero, ci si at-
tende che la Provincia convo-
chi i sindacati e che riparta la 
trattativa. «Siamo disponibili 
a far ripartire il confronto già 
subito – dicono Stefano Mon-
tani (Filt), Massimo Mazzura-
na (Fit), Michele Givoli (Faisa) 
e Nicola Petrolli (Uiltrasporti) 
- si deve però ripartire su basi 
solide. I lavoratori si attendo-
no risposte e un rinnovo digni-
toso. Se così non sarà siamo 
pronti a ripartire con la prote-
sta».

Intanto domani e lunedì i la-
voratori  dell’autostrada  del  

Brennero saranno in sciopero, 
come i  loro colleghi di tutta 
Italia. I casellanti dell’A22 sa-
ranno in sciopero domani per 
tre  turni,  cioè  complessiva-
mente dalle 6 del mattino fino 
alle 6 di lunedì 14 ottobre. Il 
personale tecnico amministra-
tivo  sarà  invece  in  sciopero  
per otto ore lunedì. La prote-
sta, indetta unitariamente da 
Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, 
Sla Cisal e Ugl Viabilità e Logi-
stica, è la terza organizzata da 
agosto  ad  oggi  a  seguito  
dell’ennesima  grave  rottura  
della trattativa per il rinnovo 
del contratto nazionale, scadu-
to ormai da 10 mesi. A deter-
minare il blocco del dialogo è 
ancora una volta il confronto 
sulla clausola sociale, elemen-
to irrinunciabile per le orga-
nizzazioni sindacali: «Servo-
no certezze sulla continuità oc-
cupazionale,  dell’applicazio-
ne del contratto nazionale di 
settore, del mantenimento di 
tutti i trattamenti economici e 
normativi,  per  i  dipendenti  
delle società autostradali che 
hanno concessioni scadute o 
che andranno a scadenza nei 
prossimi mesi – spiegano Ste-
fano  Montani  della  Filt  Cgil  
con Enrico Scappini che segue 
il comparto per la categoria - 
c’è in ballo il futuro di 4mila 
addetti, compresi i mille di Au-
tostrada del Brennero. Su que-
sto punto il sindacato non è di-
sposto a cedere».

Sciopero trasporti,
adesione al 90%
Domani i casellanti
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Trasporti: «Alta adesione allo sciopero»
I sindacati: protesta sentita. Nuovo stop per i lavoratori di A22

TRENTO Secondo i sindacati
l’adesione allo sciopero di ieri
di quattro ore dei lavoratori di
Trentino trasporti è stata
massiccia: «In alcuni settori,
tra gli autisti, l’officina e la fer-
rovia Trento-Bassano ha su-
perato il 90% — fa sapere Ste-
fanoMontani della Filt Cgil—
siamo in attesa di essere con-
vocati dalla Provincia: se non
dovesse succedere proclame-
remo senza dubbio un’altra
mobilitazione». Domani e do-
menica, nel frattempo, incro-
ceranno nuovamente le brac-
cia i lavoratori dell’autostrada
del Brennero.
Per i sindacati— la protesta

di ieri è stata indetta da Filt

Cgil, Fit Cisl, Faisa e Uiltra-
sporti— l’adesione è la dimo-
strazione che la protesta per il
rinnovo del contratto è molto
sentita tra i lavoratori. «La
trattativa con la Provincia è
bloccata perché piazza Dante

hamesso sul tavolo risorse in-
sufficienti ad assicurare un
rinnovo dignitoso ai 1.300 la-
voratori della spa — ricorda
Montani — ma alla luce di
quanto dichiarato alla vigilia
dal governatore Maurizio Fu-
gatti (intervenuto per sottoli-
neare che l’ “esecutivo non ha
mai ignorato le istanze rap-
presentate dalle organizzazio-
ni sindacali fin dal suo inse-
diamento”, ndr) siamo fidu-
ciosi che ci convochi al più
presto». Se così non fosse, i
confederali sono pronti a di-
chiarare un nuovo sciopero
per far valere le proprie ragio-
ni: «Siamo disponibili a far ri-
partire il confronto già da su-

bito — fanno sapere — si de-
ve però ripartire su basi soli-
de. I lavoratori si attendono
risposte e un rinnovo dignito-
so».
Nel frattempo domani e lu-

nedì i casellanti e il personale
tecnico amministrativo del-
l’autostrada del Brennero in-
croceranno nuovamente le
braccia dopo i due scioperi di
agosto: «Le posizioni tra le
parti si erano avvicinate a set-
tembre— rivela Montani— a
far saltare tutto è stato il cam-
bio di atteggiamento di una
delle associazioni datoriali, la
Fise Acap, che ha espressa-
mente dichiarato, con un at-
teggiamento incomprensibi-

Presidio I lavoratori fuori dalla Provincia

le, la volontà di ritirare la pro-
pria disponibilità a concorda-
r e l a c l au so l a so c i a l e ,
determinando l’inevitabile
rottura delle trattative». A
questa associazione aderisce
la stessa A22 «e tocca a lei far
cambiare idea all’associazio-
ne» insiste Montani.
Con le concessioni auto-

stradali scadute o in scadenza
nei prossimi mesi, a determi-
nare il blocco del dialogo,
dunque, ancora una volta il
confronto sulla clausola so-
ciale, mentre la trattativa pare
essere a buon punto sulla par-
te economica e sul piano nor-
mativo.
I casellanti di A22 si ferme-

ranno per l’intero turno di la-
voro domani, dalle 6 alle 14,
dalle 14 alle 22 e dalle 22 alle 6
di lunedì. Il personale tecnico
amministrativo sciopererà
per otto ore lunedì.

E. Fer.
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